
Val di Scalve, la Fucina di
Teveno tra i Luoghi del Cuore
Fai.  Visite  ed  eventi  nel
week end

Ve la ricordate la Fucina di Teveno? L’anno scorso, di questi
tempi, vi raccontavamo della partecipazione di questa piccola-
grande testimonianza dell’industria e dell’ingegno scalvino al
censimento 2016 dei Luoghi del Cuore, l’iniziativa del Fai –
Fondo  ambiente  italiano  che  sostiene  il  recupero  del
patrimonio storico, artistico, naturalistico del Paese.

Ebbene, la conta dei voti (1.714) l’ha posizionata al primo
posto  in  Lombardia  e  al  quarto  a  livello  nazionale  nella
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categoria  Archeologia  Industriale.  Un  traguardo  che  ha
consentito  ai  promotori  della  rinascita  del  sito  –  il
proprietario Fabio Morzenti e un comitato di sostenitori – di
partecipare al bando di finanziamento del Fai il cui esito si
conoscerà a novembre.

Il prossimo fine settimana – 22 e 23 luglio -, intanto, i
riflettori si accenderanno di nuovo sul Luogo del Cuore e
sull’intera Val di Scalve con un ricco programma di iniziative
sotto l’egida del Fai stesso. «Vuole essere una festa per il
grande, e inaspettato, risultato – spiega Morzenti – e per
dare conto a tutti coloro che ci hanno votato del fatto che il
progetto sta andando avanti».

Quella di Teveno, frazione di Vilminore di Scalve, è l’ultima
rimasta delle circa trenta fucine di finitura (dedicate cioè
alla produzione e alla riparazione di piccoli e medi attrezzi
come vanghe, zappe, badili, scalpelli, fino a chiodi e lime)
della Valle di Scalve. Al pregio della testimonianza storica
aggiunge il fatto di essere costruita in un enorme masso di
roccia proveniente dalla Presolana, che ne forma la base e
un’intera parete, e di essere tra le poche in Italia dotate di
tromba idroeolica, invenzione italiana del 1700 per eliminare
gli ingombranti e complicati meccanismi meccanici dei mantici,
sfruttando la pressione della caduta dell’acqua. I più antichi
documenti che ne attestano l’esistenza risalgono al 1833, ma
l’origine è di certo anteriore, ed è stata in attività fino
agli anni Sessanta.



«Il sogno è quello di rimetterla in funzione così da mostrare
in concreto il lavoro che si svolgeva qui  – dice Morzenti -.
Servono però interventi sostanziosi, così, per ora, cerchiamo
di fare il possibile per far conoscere la struttura, la sua
storia e l’ambiente nel quale è inserita, con le poche risorse
che abbiamo. Abbiamo ripulito l’area e realizzato un libretto
che racconta la storia della fucina e il lavoro del fabbro
mentre il progetto di finanziamento presentato al Fai riguarda
la promozione, la visibilità e il coinvolgimento delle scuole.
Grazie  alla  collaborazione  di  volontari  contiamo  anche  di
proporre  dall’anno  prossimo  un  calendario  strutturato  di
aperture, visite e dimostrazioni della lavorazione del ferro».

L’obiettivo è rendere sempre più evidente il valore storico,
culturale,  ma  anche  turistico,  della  fucina  e  coalizzare
attorno al progetto più attori così da riportarla davvero in
attività.  «Il  riconoscimento  del  Fai  è  già  una  leva
importantissima, ci permette di essere presenti nel circuito
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dei Luoghi del Cuore e di promuovere le iniziative su ampia
scala – fa notare il proprietario -. Ora servirebbe che anche
le amministrazioni, le istituzioni e gli stessi imprenditori
turistici condividessero il percorso, considerando le ricadute
positive che potrebbe avere sul territorio e le sinergie che
si  potrebbero  sviluppare.  Con  partenariato  ampio  si  può
infatti  accedere  anche  ai  bandi  di  sostegno  regionali  ed
europei».

Il “Week end in Val di Scalve alla scoperta dei Luoghi del
Cuore”,  questo  il  nome  dell’iniziativa,  sarà  perciò
un’occasione  per  visitare  la  fucina  e  conoscere  altre
importanti  mete  della  Valle,  ma  anche  per  sensibilizzare
amministratori pubblici, enti, professionisti ed aziende. Il
fulcro del programma è l’apertura della fucina, sabato 22,
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 15.30, con precedenza agli
iscritti  Fai.  Ma  ci  saranno  anche  il  saluto  all’Arboreto
Alpino Gleno di Bueggio, in occasione del decimo anniversario
della fondazione, le visite guidate al museo etnografico di
Schilpario e la sfilata per le vie di Schilpario e il concerto
in piazza della Fanfara Città dei Mille di Bergamo, di cui
Morzenti è, per la cronaca, direttore.

Il programma

sabato 22 luglio

dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 15.30
visite  alla  Fucina  di  Teveno  (gli  iscritti  Fai  hanno  la
precedenza)  –  Vilminore  di  Scalve,  loc.  Teveno,  via  San
Michele.

dalle 14 alle 15
saluto all’Arboreto Alpino Gleno di Bueggio in occasione del
10° anniversario di fondazione – Vilminore di Scalve, SP58 via
Oltrepovo



dalle 15 alle 17.30
sfilata  per  le  vie  di  Schilpario  e  concerto  in  piazza
dell’Orso  della  Fanfara  Città  dei  Mille  di  Bergamo

ore 15.30
visita guidata del museo Etnografico di Schilpario a cura
della direttrice del Museo (gli iscritti Fai saltano la coda)
– Schilpario, via dei Goi 6

ore 17.30
presentazione  e  visita  guidata  del  museo  Etnografico  di
Schilpario a cura del presidente del Museo (gli iscritti FAI
saltano la coda) – Schilpario, via dei Goi 6

ore 20.30
presentazione del progetto di recupero della Fucina di Teveno
presso Ecomuseo di Colere.

domenica 23 luglio
dalle 9.30 alle 10.30
visita alla Torre medievale di Azzone, a seguire visita alla
chiesa parata per le SS Quarantore.

L’evento  è  realizzato  in  collaborazione  con  i  comuni  di
Vilminore di Scalve e Azzone, la Comunità montana Valle di
Scalve, la Pro Loco di Vilminore, l’Associazione turistica
Schilpario, la Pro Loco di Colere e l’Etnomuseo di Schilpario.

Info: Fb La Fucina di Teveno

https://www.facebook.com/lafucinaditeveno/

